
INFRASTRUTTURE E TRASPORTI

Interrogazioni a risposta in Commissione:

TIDEI. — Al Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti. — Per sapere – pre-
messo che:

in occasione di ridotta visibilità cau-
sata negli aeroporti del centro sud da
nebbia, si è verificata la chiusura degli
aeroporti interessati;

in particolare nell’aeroporto di Fiu-
micino nei giorni 17 e 18 marzo l’attività
aerea è stata fortemente penalizzata;

questo significa che, malgrado le as-
sicurazioni fornite dagli organi governativi
ENAC ed ENAV, gli aeroporti nazionali
non sono agibili per categorie strumentali
ICAO 2 e 3;

in particolare la penalizzazione su-
bita dall’aeroporto di Fiumicino con ope-
razioni di un velivolo per volta dimostra,
secondo l’interrogante, l’inesistenza del ra-
dar di terra, nonostante l’ENAV abbia più
volte dichiarato che a Fiumicino siano
attivi due radar di terra –:

quale sia la reale situazione operativa
per movimenti strumentali ICAO di cate-
goria 2 e 3 sugli aeroporti nazionali;

se il Governo, risultando smentite le
dichiarazioni rilasciate dai vertici dei due
Enti, non intenda istituire una Commis-
sione di inchiesta, designando esperti na-
zionali esterni all’ENAC ed all’ENAV, per
accertare la verità ed adottare cosı̀ i ne-
cessari provvedimenti, prevedendo anche
l’eventuale Commissariamento degli Enti
stessi, visto che, secondo l’interrogante, la
situazione generale e la sicurezza in par-
ticolare negli aeroporti nazionali non è
migliorata dopo il grave incidente di Li-
nate dell’8 ottobre 2001. (5-03013)

TIDEI. — Al Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti. — Per sapere – pre-
messo che:

la situazione dell’Alitalia si è fatta
drammatica perché, ad avviso dell’inter-

rogante, l’Amministratore Delegato – re-
centemente sostituito – e il consiglio di
Amministrazione non sono stati in grado
di procedere ad una gestione economica
moderna, puntando, attraverso misure se-
rie di risanamento aziendale, ad un bilan-
cio positivo;

tale condotta rinunciataria, secondo
l’interrogante, si è vistosamente dimostrata
attraverso gli atti compiuti dal vertice
Alitalia e relativi:

al graduale abbandono dell’Hub di
Roma-Fiumicino e alla concentrazione del
mercato aeroportuale su Milano Malpensa,
perdendo quote importanti di passeggeri
dalla sua tradizionale area di riferimento;

alla mancata ristrutturazione della
propria organizzazione, che non è stata
adeguata alle esigenze della competizione
e al cambiamento delle abitudini dei pas-
seggeri;

alla carenza di aerei da immettere
nella rete di lungo raggio per trasportare
i passeggeri dai due aeroporti principali
(Milano-Fiumicino) alle destinazioni ri-
chieste, con il risultato che l’Alitalia finisce
per regalare i viaggiatori ad altre compa-
gnie;

al carattere burocratico dell’orga-
nizzazione aziendale che si limita alle
contabilità interne e non agisce (non è
adeguata) per la trasformazione dei pro-
cessi e con la flessibilità che assicura di
affrontare i problemi giornalieri;

ad opinione dell’interrogante, l’azione
di Alitalia è rimasta imprigionata negli
schemi della politica aeroportuale del Go-
verno che non ha svolto la funzione pro-
mozionale che gli spettava, limitandosi ad
osservare il quotidiano declassamento di
Alitalia, bersaglio della concorrenza e delle
Compagnie potenti pronte ad assorbirla;

la nomina del nuovo Amministratore
Delegato, anziché mirare ad un piano di
salvataggio di Alitalia, sembra all’interro-
gante piuttosto tendere ad una sua pros-
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sima liquidazione, lasciandola in balia
delle società pronte ad incorporarla, con le
prevedibili prossime conseguenze per l’oc-
cupazione del personale navigante e di
terra, la diaspora delle professionalità e il
mortificante declino della Compagnia di
bandiera –:

se il Ministro conferma le preoccu-
panti manovre in atto attorno ad Alitalia
e, soprattutto, se il rischio di cessione è
realistico ed imminente;

se il Governo non ritenga di doversi
assumere la responsabilità dei provvedi-
menti che sono urgenti e indispensabili
per tentare quel progetto di ripresa e di
rilancio, fino ad oggi rinviato e, comunque,
disatteso. (5-03015)

TIDEI e TOCCI. — Al Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti. — Per sapere
– premesso che:

corrono voci insistenti sulla inten-
zione di Telecom Italia di trasferire la
Direzione Generale della Società da Roma
a Milano, con preoccupanti conseguenze
per i 900 addetti e per una fetta dell’eco-
nomia romana;

tali voci, seppure non confermate uffi-
cialmente da Telecom, sono considerate at-
tendibili, come dimostra la pronta atten-
zione prestata al problema dal Sindaco di
Roma, dal Presidente della Provincia e dal
Presidente della Regione Lazio;

il trasferimento a Milano della Dire-
zione Telecom può essere interpretata
come uno sviluppo di precedenti trasferi-
menti a Milano di alcune linee e settori;

i sindacati confederali hanno riba-
dito la loro contrarietà a questo progetto
ed espresso la preoccupazione per gli
impatti che questo riassetto potrebbe
comportare –:

se il Ministro è a conoscenza del
progetto Telecom e della entità di funzioni
D.G. che verrebbero trasferite da Roma a
Milano;

se corrisponde al vero che questo
riassetto comporterà il trasferimento a
Milano di circa 900 unità con relative
famiglie;

se il Governo intenda intervenire
presso la Telecom affinché questa si ado-
peri per la salvaguardia dell’occupazione e
della professionalità, come valori sociali
primari da tutelare. (5-03017)

LETTIERI. — Al Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, al Ministro delle
attività produttive. — Per sapere – pre-
messo che:

la scelta della FIAT di affidare al-
l’operatore logistico, TNT-ARVIL, il servi-
zio di autotrasporto delle macchine pro-
dotte nello stabilimento FIAT SATA di
Melfi, è fortemente penalizzante per le
imprese locali che di fatto da anni svol-
gono tale attività;

con l’affidamento da parte della FIAT
al citato operatore logistico, che poi a sua
volta riaffida alle imprese locali tale ser-
vizio, di fatto si configura un aperto sfrut-
tamento degli operatori locali, che sono
costretti ad accettare le condizioni vessa-
torie imposte, senza alcun rispetto delle
specifiche tariffe ed in aperta violazione
della normativa di cui alla legge 298/74. Di
conseguenza le condizioni succitate ren-
dono meno sicuro il lavoro e l’autotra-
sporto in questione;

non si comprendono le ragioni del-
l’affidamento succitato, che, senza garan-
tire alcun miglioramento del servizio, fi-
nisce con l’essere una inutile quanto one-
rosa intermediazione tra la FIAT stessa e
gli autotrasportatori locali;

tutto ciò ha determinato da tempo
una situazione di tensione, che crea un
clima non positivo anche in una realtà
come quella di Melfi, dove il complesso
mondo del lavoro relativo al pianeta FIAT
è sempre stato sufficientemente tranquillo;

è appena il caso di ricordare che la
FIAT ha goduto e gode di notevolissimi
contributi statali per le proprie iniziative
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ed attività industriali e che i benefici delle
stesse non possono non riverberarsi posi-
tivamente anche sulle attività indotte, in-
dustriali e non, e quindi non ultime quelle
di autotrasporto, che coinvolgono imprese
locali e centinaia di lavoratori;

risulta all’interrogante che con la
mediazione del sottosegretario Uggè è
stato raggiunto un accordo fra gli auto-
trasportatori, Fiat Auto e l’operatore logi-
stico TNT ARVIL –:

quali sono i termini dell’accordo rag-
giunto e quali prospettive apra per gli
autotrasportatori che lavorano per lo sta-
bilimento FIAT di Melfi. (5-03019)

Interrogazione a risposta scritta:

BIELLI. — Al Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti. — Per sapere – pre-
messo che:

la stampa locale riporta la notizia
dell’approvazione, da parte del consiglio di
amministrazione dell’ANAS, del progetto
presentato dalla « Ili spa » riguardo alla
realizzazione di mille chilometri di auto-
strade, per un totale di euro 18 miliardi di
investimento, che prevedono anche la rea-
lizzazione del tratto Mestre-Cesena, E 55,
e la sistemazione della E 45;

sembrerebbe che la E 55 e la E 45
facciano parte di un unico progetto, ora in
attesa del pronunciamento da parte del
CIPE;

i progetti specifici per la sistemazione
e la messa in sicurezza della E 45, sono
pronti alcuni dei quali già approvati dal-
l’ANAS, altri immediatamente cantierabili,
altri ancora in fasi meno avanzate ma
quello che è certo è che al momento la
transitabilità della Superstrada E 45, da
sempre unica alternativa all’A1, è precaria
e a rischio –:

se corrispondano al vero le notizie
riportate dalla stampa e, in tal caso, in
quale stato versi il progetto della « Ili spa »
riguardo alla Mestre-Cesena e quali siano
le connessioni con i ventilati lavori previsti

per la E 45; quale sia l’entità dei finan-
ziamenti previsti e le ipotesi riguardo alla
loro fonte, sia per l’intero progetto che per
gli specifici interventi di sistemazione e
messa in sicurezza della E 45; se corri-
sponda al vero, inoltre, la ventilata ipotesi
della gratuità, per i residenti del tratto
appenninico (Valsavio), del transito sulla E
45, nel caso che tutta la tratta diventi
autostrada. (4-09473)

* * *

INTERNO

Interrogazioni a risposta scritta:

CAZZARO. — Al Ministro dell’interno,
al Ministro delle attività produttive. — Per
sapere – premesso che:

il nostro come altri paesi europei è
sottoposto al crescente rischio di attentati
e che la nuova strategia terroristica punta
a vere e proprie catastrofi come ha dram-
maticamente dimostrato la strage in Spa-
gna;

il tentativo dei terroristi kamikaze di
far esplodere un deposito di prodotti chi-
mici ad Ashadod in Israele è ulteriore
motivo di preoccupazione;

tra gli obiettivi del terrorismo pos-
sono sicuramente rientrare anche impianti
industriali e chimici o depositi di materiali
esplodenti variamente dislocati anche in
Italia;

tra questi siti che destano preoccupa-
zione rientra sicuramente la realtà petrol-
chimica di Porto Marghera, dove tra l’altro
esiste un deposito di prodotto altamente
pericoloso come il Fosgene, attualmente in-
dispensabile per cicli produttivi –:

se non si ritenga di intervenire per
verificare insieme alla Dow Chemical l’ap-
plicabilità di ulteriori tecnologie al sistema
di sicurezza e di bunkeraggio per il de-
posito di Fosgene;

a che stato di avanzamento sia la
sperimentazione per l’inserimento del Di-
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